
Regione hie ta

con il Comune

MCDUOMO, dopo la bordata
dell'amministratore delegato
di McDonald's Italia Roberto
Masi Palazzo Vecchio tace. Il
sindaco Nardella si trincera nel
silenzio per un giorno, forse ri-
sponderà oggi Al capo del colos-
so degli hamburger, che ha sve-
lato l'esistenza di una trattati-
va che andava avanti da mesi.
Dalla sua parte però Nardella
ha la Regione : «L'apertura del
fast-food in Duomo non sareb-
be solo l'investimento di una
multinazionale», dcie l'assesso-
re Ciuoffo. «Mc Donald's è pre-
sente in Toscana, in tutte le cit-
tà più importanti non è indi-
spensabile che sia nel loro luo-
go simbolo».
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Mentre il sindaco tace dopo le bordate dell'ad del
colosso Usa, prende posizione l'assessore Ciuoffo

MCDUOMO,dopo la bordata
dell'amministratore delegatoRo-
berto Masi Palazzo Vecchio tace
ma trova per strada la Regione
come alleata. Il sindaco Nardella
, che ha stoppato il ristorante
all'ombra della Cupola nei locali
di Universo Sport, si trincera nel
silenzio per tutto il giorno. Forse
risponderà solo oggi alle parole
di fuoco di Roberto Masi, ammini-
stratore delegato del colosso de-
gli hamburger in Italia, che ieri
su Repubblica ha svelato l'esi-
stenza di una trattativa con sin-

daco e assessori che andava avan-
ti da mesi e poi ha attaccato a
brutto muso il cambio di rotta
dell'amministrazione comunale:
«Ci deve essere sotto qualcosa di
politico. Ci hanno incontrato, fat-
to i complimenti al progetto, per-
ché ora ci prendono a schiaffi?
Noi vogliamo andare avanti e fa-
remo valere i nostri diritti, pronti
ad andare per vie legali».

Dal Comune non si sono scom-
posti. Ricordavano ieri che solo il
prossimo 5 luglio la commissione
comunale si pronuncerà sulla ri-
chiesta di deroga al regolamento
Unesco presentata da McDo-
nald's nella parte che impone il
50% di cibi toscani. Come mai il
cambio di rotta? Nardella ieri ha
scelto di non parlare. I suoi rac-
contavano che è comunque con-
vinto di una decisione presa «par-
lando con la gente» non solo co-
gliendo l'opinione negativa dei
social network. Le opposizioni co-
munali si rivoltano: «II sindaco
chiarisca le promesse fatte alla
multinazionale per l'apertura in
piazza Duomo o denunci l'ad»,
chiede Tommaso Grassi di Sini-
stra Italiana. Jacopo Cellai di For-
za Italia accusa: «A Firenze or-
mai puoi proporre quello che

vuoi, anche la luna, ma non devi
essere una multinazionale, non
puoi chiamarti McDonald's».

Ma in questa battaglia la Re-
gione si schiera con Palazzo Vec-
chio: «Un McDonald ' s al Duomo?
Non sarebbe un atto di promozio-
ne di un investimento di una mul-
tinazionale , sarebbe utilizzare
un linguaggio e poi essere incoe-
renti nell'attuarlo . McDonald's è
presente in tutte le città più im-
portanti , non è indispensabile
che sia nel luogo simbolo del no-
stro territorio e della nostra cui-
tura», dichiara l 'assessore alcom-
mercio di Palazzo Strozzi Sacrati
Stefano Ciuoffo . E ancora: «Se c'è
a Firenze bene , se non è in piazza
del Duomo meglio».

Chi si infuria è Andrea Catel-
lacci, l'imprenditore proprieta-
rio dei locali di Universo Sport e
socio dei negozio, che sull'opera-
zione McDonald 's ha scommesso
parecchio proprio per il rilancio
del brand sportivo : «Ho trovato
gravi le parole dei sindaco in Con-
siglio comunale quando ha fatto
appello agli imprenditori fiorenti-
ni per trovare un inquilino alter-
nativo a Universo Sport , nessuno
lo chiesto . Mi chiedo invece come
una commissione istituita pro-

prio dalla giunta possa decidere
serenamente come previsto dal
regolamento . Evidentemente si
crea un movimento di opinione a
cui il sindaco non è estraneo a
prescindere dal merito del pro-
getto stesso e questa è una brut-
ta pagina per il diritto . Mi fido del-
la coscienza delle persone che in
commissione si dovranno pro-
nunziare ma la loro è davvero
messa a dura prova . Mi chiedo
dei tanti che si espongono chi ab-
bia visto il progetto. Non lamen-
tiamoci poi se mancano lavoro ed
investimenti stranieri in un cen-
tro pieno di venditori di prodotti
contraffatti». (e.f.)
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IL FORMAT
Pur di aprire al Duomo il
McDonald's si è detto pronto
a non fare un fast food ma
un ristorante con servizio ai
tavoli, molto cibo toscano,
libreria e bagno pubblico

LA DEROGA
Da mesi la trattativa è andata
avanti coi Comune,
McDonald's ha avanzato
formale richiesta di deroga al
regolamento Unesco per
evitare il 50% di cibi toscani

LO STOP
«Siamo contrari all'apertura
di un McDonald's al Duomo
e in altre piazze di pregio»,
ha stoppato tutto nei giorni
scorsi Nardella. E ora è
guerra aperta con la catena
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Non possiamo
promuovere la torta
di verdure della
Lunigiana e poi
accettare una cosa
del genere

A Firenze ormai puoi
propone quello che
vuoi ma non devi
essere una

multinazionale, non
puoi chiamarti coA
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